ALLEGATO C


SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Ai fini della partecipazione alla procedura indetta dalla SACAL  S.p.A. si mette a disposizione dei concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, uno schema di dichiarazione sostitutiva relativa ai requisiti richiesti.

Il/la sottoscritto ……………………………….……………………………………………………, nato/a a …………………………………… prov. (…..) il ………….……... in qualità di legale rappresentante dell’Impresa/associazione ………………………………………………………… con sede legale in via ………………………………………………………………………….. n. …..
[bookmark: _GoBack]C.A.P. …………… Città ………………………………………..………………. prov. (…..) Telefono n. …….…………………..………………....….. Fax n.….…...……………………………. 
Codice Fiscale /P.I. ………………………………
pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti falsi ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara ed attesta sotto la propria responsabilità:
DICHIARA
a) che nei confronti del sottoscritto, nonché dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, in carica e/o cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso, non è intervenuta alcuna condanna, pronunciata con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a.	delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b.	delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b –bis false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c.	frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d.	delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e.	delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f.	sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g.	ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
b) l’insussistenza, con riferimento ai soggetti di cui al comma 3 del D.Lgs. 50/2016, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (art.80 comma 2 del codice);
c) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (art.80 comma 4 del codice); 
d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs.50/2016 (art.80 comma 5 lettera a) del codice);
e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art.80 comma 5 lettera b) del codice); 
f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art.80 comma 5 lettera c) del codice);  
g) che la partecipazione alla presente procedura non determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 d.lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile (art.80 comma 5 lettera d) del codice); 
h) l’insussistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non possa essere risolta con misure meno intrusive (art.80 comma 5 lettera e) del codice); 
i) di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art.80 comma 5 lettera f) del codice); 
j) di non presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere (art.80 comma 5 lettera f bis) del codice);
k) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (art.80 comma 5 lettera f bis) del codice);
l) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art.80 comma 5 lettera g) del codice); 
m) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. (art.80 comma 5 lettera h) del codice); 
n) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art.80 comma 5 lettera i) del codice);
o) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80 comma 5, lettera l) del Codice 
opzione 1
 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
opzione 2
  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli  articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
p) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80 comma 5, lettera m) del Codice:
opzione 1 
 di non essere in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con altri operatori economici e di aver formulato l'offerta autonomamente;
opzione 2 
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che Si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 1' offerta;
opzione 3
 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con __________ (specificare l'operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l'offerta.
q) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii.;
(ovvero, qualora Si Sia avvalso di tali piani)
 dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi;
r) di essere in regola con tutti gli obblighi previsti dall’art. 26 comma1 del D.Lgs. 81/08;
s) che non è stata condannata in sede giudiziaria civile per gravi atti discriminatori ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 286/1998 (T.U. Immigrazione) e non aver subito la sanzione amministrativa interdittiva dell’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 231/2001;
t) di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53 comma 16 –ter del D.Lgs. 165/2001;
u) di impegnarsi a produrre a SACAL, nel caso di aggiudicazione dell’appalto a proprio favore ed entro il termine di gg. 7 dalla comunicazione di aggiudicazione, le certificazioni comprovanti il possesso dei requisiti sopra dichiarati;
v) di obbligarsi, nell’esecuzione del servizio che forma oggetto del presente appalto, ad applicare integralmente tutte le norme in vigore contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro per i propri dipendenti e negli accordi locali integrativi degli stessi;
w) di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi di tutti gli oneri diretti ed indiretti, anche derivanti dalla tutela della sicurezza e salute sul luogo di lavoro, nonché del rispetto delle vigenti normative ambientali; 
x) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del lavoro, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
y) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, all’atto della sottoscrizione del contratto, a costituire una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016;
z) indica l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale accetta di ricevere l’eventuale richiesta di documentazioni, integrazioni e chiarimenti, nonché le comunicazioni ai sensi dell’art. 76, del D.Lgs. 50/2016_____________________;
aa) che la società è titolare di una licenza prefettizia ex art. 134 del TULPS per lo svolgimento del servizio in oggetto nelle provincie di Catanzaro, Reggio Calabria e Crotone, o ha già presentato istanza per l’estensione dell’autorizzazione a dette provincie; 
ab) che la società /impresa possiede tutti i requisiti tecnico-professionali di cui all'allegato "A" del D.M. 29 gennaio 1999, n. 85 e successive modifiche e integrazioni; 
ac) che la società/impresa dispone, per lo svolgimento dei servizi di controllo di sicurezza oggetto dell'appalto di cui trattasi, di GG.PP.GG. in possesso di tutti i requisiti personali e professionali di cui all'allegato "B" del D.M. 29 gennaio1999 n. 85 e successive modifiche e integrazioni;
ad) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente bando;
ae) di impegnarsi ad eseguire, in caso di aggiudicazione, il servizio di sicurezza e controllo in oggetto, alle condizioni e modalità tutte di cui all'apposito capitolato speciale di appalto;
af) di acconsentire all'accesso nei locali adibiti a sede dell'impresa/società da parte dei funzionari ENAC /Ente Nazionale Aviazione Civile per lo svolgimento dei controlli di propria competenza ex artt. 1 e 4 del D.M. n. 12-T del 23 febbraio 2000 e secondo quanto disposto dalle Circolare ENAC serie Sicurezza SEC-02 SEC-03 del 7 ottobre 2004, connessi all'istruttoria per il rilascio dell'attestato di idoneità.
ag) che l’impresa si impegna ad adeguare il servizio alle prescrizioni tempo per tempo vigenti in materia di sicurezza aeroportuale, con particolare riferimento al D.M. Trasporti del 21.07.2009, che individua ENAC quale autorità per il coordinamento e monitoraggio dell’attuazione delle norme fondamentali comuni in tema di sicurezza aeroportuale, del Regolamento 300/08 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11.03.2008, norme comuni in materia di sicurezza dell’Aviazione civile, i Regolamenti UE n. 1998 del 2015  Programma Nazionale di Sicurezza ultima edizione.

Si allega, congiuntamente alla presente, copia fotostatica non autenticata del documento di identità del dichiarante in corso di validità. 


Luogo …………………..Data …...........…………… 																Il Legale Rappresentante 

